
LA GABBIA DEL DEBITO

IL DEBITO SOVRANO E LA PANDEMIA



LA PANDEMIA HA SOMMERSO IL MONDO IN UN MONDO DI DEBITI

 2008 - 188 mila mld di $

 2018 - 249 mila mld di $

 2019 - 255 mila mld di $ (aumento di 6.000 mld di $ in un anno)

 2020 - 272 mila mld di $ (Primi nove mesi) 

 (aumento di 15/17000 mld di $ in nove mesi)

 Dal 325% al 365% del pil mondiale 
(mediamente di 76.000 mld di $)

 Dati dell’Institute of international finance e da Il Debito sovrano “la fase estrema del 
capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di Teseo editore



DEBITO PUBBLICO E PRIVATO MONDIALE
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CHI È INDEBITATO?

 Famiglie               47.000 mld $                           (ricchezza 4/5 volte il Pil nei paesi ricchi)

 Imprese               74.000 mld $

 Governi 67.000 mld $

 Istituti finanziari 61.000 mld $

 Totale 249.000 mld di $

 Fonte: Dati riferiti al 2018 (da Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di Teseo editore)



DOPO LA PANDEMIA
 Il debito pubblico globale si chiuderà nel 2020 al 

101,5% del pil mondiale

Il numero dei paesi in cui l’indebitamento governativo supera il 

100% del pil passa da 19 a 30

I paesi emergenti  balzano in area 248% rispetto al precedente di 

222% (includendo anche il debito privato). Salita di 76.000 mld 

di $

I paesi sviluppati hanno un debito aggregato di 

432% Pil (50 punti in più rispetto a pre-covid)

Fonte: Institute of international finance



SITUAZIONE 2018 IN EUROPA, USA E CINA

 EUROPA Il debito aggregato  supera il PIL in 26 su 28 

superando il 200% in 15 paesi tra cui l’Italia

 Negli USA il debito pubblico aggregato è di 21,9 mila mld 

$ (PIL=19.000 mld) Famiglie 13,2 mila mld.

 Cina il debito pubblico aggregato è di 11.000 mld $ (PIL= 

10.000 mld di $) 

 Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di Teseo editore



SITUAZIONE NEI PAESI A BASSO REDDITO

 Nei paesi a basso reddito (inclusa la Cina) il debito totale esterno è di 7,1 
mila mld di $ (la Cina pesa per ¼)

 Oltre il 40 % dei debito a medio e basso reddito sono in debt distress

 Tutti questi dati sono in crescita dopo il 2008

 Su questo fronte preoccupa la crescita del debito in dollari che rende 
vulnerabile questa area geografica in caso di aumento dei tassi di interesse 
Usa e del dollaro

Fonte: Institute of international finance
: 



LA SITUAZIONE NEI PAESI PIÙ INDEBITATI

 Giappone  266% del Pil

 Grecia       205% del Pil

 Italia          161% del Pil

 Portogallo 137% del Pil

 USA            131% del Pil (108% nel 2019) pre-visione del piano di 

investimenti di 2000 mld di $

 Contrazione del Pil mondiale del 4,4% 

 Politic. fiscali mondiali potenziate di 11.000 mld $

 Fonte: Institute of international finance e FMI



DEBITO PUBBLICO PER AREE GEOGRAFICHE

 I paesi del G7 è decollato dal 118% al 141%

 I paesi dell’area euro dall’84% al 101% 

 (in attesa del recovery plan)

 Nei paesi emergenti dal 52% al 64%

 Fonte: Institute of international finance



I BILANCI DELLE BANCHE CENTRALI

 BCE detiene titoli per 7.000 mld di $ (poco 

meno di 6mila mld di €) 64% del PIL della 

propria area di competenza

 FED detiene titoli per 7.000 mld di $ 

equivalente al 32% del PIL USA

 Fonte: Il Sole 24 ore - 22 novembre Vito Lops “La mina dei paesi emergenti”



I MERCATI FINANZIARI E L’ENORME LIQUIDITÀ

 Il ping pong tra politiche fiscali e politiche monetarie consente ai mercati 
finanziari di galleggiare su questa enorme liquidità. 

 E non è un caso se, nonostante il crollo del Pil nel 2020, le Borse abbiano 
superato il valore di tutti i tempi (95mila miliardi di dollari). 

 Così come non è un caso che il valore dei bond globali abbia oltrepassato 
per la prima volta nella storia il livello di 60mila miliardi di dollari. 

 L’enorme leva finanziaria su cui si regge oggi l’economia globale non solo 
rimanda al futuro i problemi dell’oggi. Ma crea sin da subito un potente e 
dannoso effetto collaterale: i tassi ultrabassi delle banche centrali rendono 
il sistema meno efficiente nel suo complesso perché mantengono in vita 
tutti i debitori fragili

Fonte: Il Sole 24 ore - 22 novembre Vito Lops “La mina dei paesi emergenti”



QUADRO DI SINTESI

 La pandemia ha sommerso il mondo in un mare di 
debiti. Non che la situazione fosse del tutto sotto 
controllo prima dello scorso marzo ma le misure 
d’urgenza intraprese dai governi per contrastare gli 
effetti della pandemia sull’economia reale hanno 
esasperato il quadro: tanto che il 2020 si dovrebbe 
chiudere con un debito pubblico globale superiore al 
Prodotto interno lordo, più di quanto non fosse alla 
fine della Seconda guerra mondiale.

Fonte: Il Sole 24 ore - 22 novembre Vito Lops “La mina dei paesi emergenti”



LE GRANDI DOMANDE 

 I governi, di concerto o meno con le banche 

centrali riusciranno a tornare indietro?

 I paesi riusciranno a ridimensionare le politiche 

fiscali e monetarie su livelli più consoni?

Secondo il FMI gli stati dovrebbero pensarci due 

volte prima di riprendere a tagliare la spesa 

perché c’è il serio rischio di stroncare sul nascere 

la ripartenza
Fonte: Il Sole 24 ore - 22 novembre Vito Lops “La mina dei paesi emergenti”



IL RUOLO DEL MERCATO FINANZIARIO

 E’ una caso che i due più grandi paesi , USA e 

CINA, siano in una situazione simile?

 I meccanismi di guida sono del tutto diversi, ma 

il risultato in termini di debito è 

sostanzialmente pari.

 Mente finanziaria e corpo tecnologico del 

capitalismo sono intrecciati globalmente
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



MENTE FINANZIARIA E CORPO TECNOLOGICO

 La finanza mondiale si sviluppa in ambienti dominati dalla 

tecnologia dell’informazione istantanea, che rende possibili le 

transazioni nei mercati ufficiali e paralleli in cui circola il capitale 

finanziario globale entro sempre nuovi prodotti e veicoli. Il cui 

valore supera di molte volte il PIL mondiale. La tecnologia a sua 

volta dipende dall’immensa disponibilità finanziaria di capitale di 

rischio, che permettono alle piattaforme digitali di transitare dallo 

stadio iniziale a quello di imprese globali in poche anni. Ma le 

imprese di punta possono permettersi perdite iniziali di mld di $ 

all’anno, certe che saranno ampiamente recuperati.



LA RELIGIONE SECOLARE PLANETARIA

 Nonostante la differenza quasi antropologica tra gli 

imprenditori digitali e gli speculatori finanziari un tratto 

culturale li unifica: e’ la credenza di una “religione” 

secolare planetaria che pone il proprio sguardo nella 

nostra disponibilità immediata e il fine nella nostra pronta 

realizzazione. 

 Nessun’altra religione di salvezza ha elaborato una simile 

escatologia, perché lo sguardo sul fine è nelle religioni 

sempre spostato in un altro tempo, in un altro luogo



INCANTAMENTO SECOLARE DEL CAPITALISMO

 Non è così nel capitalismo: il suo orizzonte pratico è la 

valorizzazione attuale, cui tutti possiamo accedere!

 Il ruolo del tempo è certamente cruciale nel capitalismo e 

nel denaro che ne è l’istituzione chiave.

 Questo tempo futuro  ha forti analogie con il tempo 

escatologico delle religioni, salvo che qui si realizza in un 

“incantamento secolare” nel mondo costruito attraverso 

proiezioni sociali e pratiche collettive.



LA FINZIONE E LA CREDENZA

 L’economia procede dunque per finzioni in cui 

“credere”

 Esattamente come hanno fatto in passato le 

religioni

 Questo è tipico della religione romana, che si 

basa sul rispetto di formule dettagliate.

 Anche i popoli moderni hanno seguito questo 

modello
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



L’ECONOMIA DEL DEBITO

 Si può così cogliere la dinamica di fenomeni 

come l’economia del debito;

 Che partendo da assunti e aspettative non 

logiche  (immaginare certi rendimenti futuri 

ecc)

Dà il via libera a finzioni (rituali, atti e formule) del 

sistema finanziario che ne assicurino la 

continuità
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



LA FINANZA SURROGATO PER LA CRESCITA

 La verità è che il debito cresce ovunque, nel 

mondo avanzato e in quello emergente, negli 

Stati, nelle imprese, nelle famiglie.

 Il suo principale strumento è il capitalismo 

finanziario

 Oggi il debito svolge la funzione di surrogato 

politico e sociale per la crescita del reddito, 

nasconde i problemi reali attraverso 

un’enorme, globale spirale debitoria



IL CAPITALISMO INDEBITANTE

 I meccanismi che stanno alla base di questa 

crisi, l’aumento continuo del debito connessi 

alla globalizzazione non sono stati analizzati

Si continua a ritenere che l’infrastruttura 

finanziaria sia la base dello sviluppo senza 

vedere che essa riproduce le crisi, non 

occasionali turbolenze, ma ormai regolarità 

costanti nel mondo contemporaneo
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



LA RADICE DELL’INDEBITAMENTO

 Oltre che non studiare i modi in cui il debito si 

riproduce, non vi è un’interpretazione del 

perché il debito sia alla base del capitalismo 

nell’epoca globale.

 La radice dell’indebitamento risiede nel 

funzionamento essenziale del capitalismo 

finanziario
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



IL CONTAGIO DEL DEBITO

 Esso si riproduce  mediante l’indebitamento 

veicolato in prodotti finanziari  che il 

capitalismo finanziario deve continuare a 

produrre illimitatamente, che a loro volta 

riproducono debito in una spirale senza fine

 E per questa via procede indebitando tutti, 

perché non vi è protezione o isolamento dal 

contagio.
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



IL DEBITO È UN RAPPORTO SOCIALE

 La globalizzazione attuale, essendo un sistema 

di tipo finanziario cui tutti partecipano, ne è il 

principale veicolo

 Il debito è un rapporto sociale, non solo una 

grandezza economica. L’individuo o la comunità 

che si intebita realizza un proprio rischio, 

esprime sudditanza verso il creditore la cui 

mancata realizzazione si trasforma in colpa
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



LA REMISSIONE E LA COMPLICITÀ

 L’antica remissione del debito si trasforma in 

una complicità allargata tra debitori, che sono 

però a vario titolo tutti i soggetti protagonisti 

del capitalismo

 Le istituzioni , i governi indebitandosi con i 

mercati  finanziari realizzano la propria piena 

subordinazione ai meccanismi di mercato e ai 

suoi requisiti
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



DEBITO SOVRANO E EFFETTIVA SOVRANITÀ

 Primo fra tutti , quello di mantenere una 

completa opacità sui meccanismi finanziari che 

guidano il mercato

 Debito sovrano, il termine, che inconsapevole 

ironia, designa la dipendenza degli stati dai 

mercati, a cui è quindi stata trasferita l’effettiva 

sovranità

Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



IL DEBITO NEL MODELLO ECONOMICO

 Perciò occorre mettere il debito nel modello 
economico politico di ogni spiegazione del 
capitalismo.

 Perché il debito e con quali conseguenze sulla 
società?

 Il capitalismo funziona perché aumenta la ricchezza 
e ne allarga l’accesso potenzialmente a tutti, 
mediante il lavoro e il consumo: ricchi e poveri, 
sviluppati ed emergenti.

Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di Teseo editore



CAPITALISMO E INDEBITAMENTO DEL FUTURO

 Ma se questa ricchezza è prodotta, e questo 

reddito è distribuito e consumato, grazie al 

debito e al suo continuo incremento?

 Se il capitalismo cresce indebitando il futuro?

 Il modello attuale di capitalismo si basa quindi 

su questo nascondere un’essenza. Si occulta il 

perseguimento del potere e delle ricompense 

pecuniarie e psicologiche
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



POTERE E RICOMPENSE E NUOVO MODELLO

Solo un modello che rimetta al centro entrambe 

le dimensioni occultate, potere e ricompense, al 

centro dell’analisi e dell’azione pratica potrà 

sostituire il modello precedente.

Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



I FATTORI CHE SPINGONO AL DEBITO

 I modelli di iperconsumismo

 Le disuguaglianze di ricchezza

 La necessità di crescita dei paesi in sviluppo

 Il bisogno di restare a galla dei paesi già 

sviluppati

Finché questi fenomeni non incontrano un freno 

il debito si perpetua
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



DEBITO E CATASTROFE ECOLOGICA

 Gli stessi fattori che spingono verso la 

catastrofe ecologica del pianeta

Le principali risorse da sfruttare (terra, lavoro, 

denaro) ogni volta che viene richiesta una 

garanzia collaterale al debito, sia di stato, che 

d’impresa e famiglia, essa si tradurrà in un nuovo 

affondo  su natura, persona, lavoro.

Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



PRIVATIZZAZIONE DELLA NATURA

 Nell’indebitamento universale si approfondirà 

l’estrazione di risorse naturali dal suolo, dal 

sottosuolo e dall’etere, di pluslavoro da 

lavoroumano planetario, di valore di scambio di 

relazioni asimmettriche e indebitanti tra 

capitalismo globale e paesi poveri

La privatizzazione della natura  si accentuerà e la 

proprietà privata si universalizzerà
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 

Teseo editore



TRASFORMAZIONE PRIVATA DELL’AMBIENTE NATURALE

 Ogni progetto di trasformazione privata dell’ambiente 
naturale comporta un aumento del debito  in un 
doppio significato:

 Verso il pianeta che viene materialmente intaccato

 Verso il pubblico che deve sopportarsene il costo 
economico e sociale

In ogni progetto di trasformazione della natura  da bene 
comune a risorsa da sfruttare sono pochi gruppi privati a 
trarne profitto, mentre lo Stato si indebita e la 
popolazione impoverisce

Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di 
Teseo editore



PROCESSO DI INDEBITAMENTO E DISUGUAGLIANZE

 Elites si arricchiscono mentre la gran parte della 
popolazione subisce un indebitamento crescente, 
sia monetario-finanziario che più ampiamente 
sociale

 Questo processo è oggi visibile soprattutto nei 
paesi emergenti: Sud America, India, Africa, Cina

In alcuni di questi paesi la massima trasformazione 
è appena iniziata

Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di Teseo 
editore



LAVORO INDEBITANTE

 La persona fa del proprio lavoro di produzione il proprio 

annientamento, la propria punizione, come pure fa del 

proprio prodotto una perdita

 Mediante il lavoro estraniato l’uomo si aliena e infatti si 

aliena attraverso la degradazione che l’umanità infligge 

alla natura.

Il debito infatti serve a trasformare la natura in merce 

dovunque nel mondo
Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di Teseo editore



LO SCONTRO FINALE CAPITALISMO ECOLOGICA

 Un inedito scontro finale tra capitalismo ed ecologia si 

prepara, occultato dai comportamenti dei governi e 

dalla retorica delle organizzazioni internazionali

 I possibili frenatori sono a vario titolo coinvolti nel 

debito

 I governi ne dipendono e lo alimentano

 Le banche centrali  sono prestatori a qualunque costo

Fonte: Il debito Sovrano “La fase estrema del capitalismo” di Paolo Perulli. 2020. La nave di Teseo editore


